
 
DONATO OLIVERIO 

Vescovo di Lungro 

 

Ai Reverendissimi PARROCI  

e alle loro Comunità 

 

CHRISTÒS ANÈSTI!             

 

Visto il Protocollo di intesa sottoscritto in data 7 maggio 2020 dal Presidente del Consiglio dei 

Ministri della Repubblica Italiana, dal Presidente della Conferenza Episcopale Italiana e dal 

Ministro dell’Interno, concernente le misure di sicurezza da osservare, nel rispetto della normativa 

sanitaria e delle misure di contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID 19, per la 

ripresa delle celebrazioni liturgiche con il popolo,  

in ottemperanza al punto 4.1 dello stesso Protocollo  

DISPONGO 

Quanto segue 

 

1. Il Parroco, nel rispetto della normativa sul distanziamento tra le persone, individuerà la capienza 

massima della Chiesa, tenendo conto della distanza minima di sicurezza interpersonale, che deve 

essere pari ad almeno un metro laterale e frontale, e predisporrà, in tal senso, gli spazi da 

utilizzare dai fedeli e il numero massimo di fedeli che possono essere ammessi a partecipare alle 

celebrazioni.  

 

2. Qualora la capienza della Chiesa non fosse sufficiente a consentire la partecipazione a tutti i 

fedeli, il Parroco provvederà, di Domenica e nei giorni festivi, a celebrare due volte la Divina 

Liturgia. 

 

3. Il Parroco avrà cura di redigere un manifesto, con le indicazioni essenziali che dovranno 

osservare coloro che vorranno partecipare alle celebrazioni. Detto manifesto sarà affisso 

all’ingresso della Chiesa e i suoi contenuti saranno portati a conoscenza dei fedeli, quanto prima 

e in tutti i modi possibili.  

 

4. Nel manifesto sarà specificato il calendario delle celebrazioni che si terranno in Parrocchia, con 

il relativo orario e il numero massimo di fedeli che potranno partecipare. Si farà presente ai 

fedeli che potranno entrare in Chiesa solo se provvisti di idonei dispositivi di protezione 

personale (mascherina e guanti monouso). Si raccomanderà il rispetto delle distanze di sicurezza 



interpersonale in Chiesa durante le ufficiature e all’ingresso e all’uscita, evitando ogni forma di 

assembramento. Si sottolineerà che non potranno entrare in Chiesa coloro che presentano sintomi 

influenzali respiratori e temperatura corporea uguale o superiore ai 37,5 C. Altrettanto non 

potranno accedere coloro che, nei giorni precedenti, sono stati in contatto con persone positive al 

COVID 19.  

 

5. Per l’osservanza di queste disposizioni si conta sull’alto senso di responsabilità e di 

collaborazione di ciascun fedele.  

 

6. Per quanto riguarda la celebrazione delle varie ufficiature si continueranno a svolgere nel rispetto 

della nostra consolidata e santa tradizione liturgica, con le dovute attenzioni e precauzioni ma 

senza cambiamenti non autorizzati dall’Ordinario Diocesano. 

 

7. Fino a nuove comunicazioni governative e relative disposizioni della CEI e dell’Ordinario 

Diocesano non sono permesse le processioni in occasione di feste religiose. 

 

8. Si raccomanda l’osservanza di quanto disposto dal Protocollo, in merito alla pulizia e 

all’igienizzazione delle Chiese, al termine di ogni celebrazione, facendo uso di idonei detergenti 

ad azione antisettica. In tal senso si tenga in considerazione la Nota del Ministero per i Beni e le 

Attività Culturali e per il Turismo – MIBACT - del 7 maggio 2020. 

Sono pienamente persuaso che continueremo a tenere alta la guardia e che procederemo con 

pazienza e fermezza verso il traguardo del superamento di questo tempo di prova, che è tempo di 

grazia, perché cammina insieme a noi il nostro Dio, “Meth’imòn o Theòs”. 

Con Lui e in Lui siamo disposti ad affrontare ogni tipo di difficoltà, la nostra strada è cosparsa di 

foglie di alloro, perchè Gesù Cristo, il nostro Signore e Salvatore, ha vinto il peccato e la morte, a 

beneficio nostro, che lo riconosciamo nostro Dio e del Quale siamo portatori nello spazio e nel 

tempo, a beneficio di tutte le creature dell’universo e a maggior Gloria della Trinità tutta Santa. 

ALITHÒS ANÈSTI O KÌRIOS! 
 

 

Lungro, 13 maggio 2020 

                                        
Allegati: 

- Protocollo di intesa tra Governo e CEI del 7 maggio 2020 

- Nota del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo – MIBACT - del 7 

maggio 2020, 1617-P di protocollo. 


